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Abstract

With Regulation EC 853/04, the European
Parliament and the Council laid down general
rules for food business operators regarding the
hygiene of foodstuffs. In particular, the regula-
tion established 1.500.000 cfu/mL as the max-
imum-tolerated value for total bacterial count
in raw goat milk. Moreover, in order to
enhance the hygiene of dairy farms, the
Sardinia Region has funded the F measure pro-
gramme which provides rewards for farmers
showing improvements in herd management
and animal welfare practices. This work aimed
to evaluate the microbiological quality of raw
goat milk samples collected during the F meas-
ure enforcement. A total of 536 raw goat sam-
ples, collected from dairy farms in the
Sardinian province of Nuoro and Ogliastra,
were analised for total bacterial count at 30°C.
Results showed that total bacterial count was
1.500.000 ufc/mL in 456 (85.1%) raw milk
goat samples, most of them (80.2%) with a
total bacterial contamination <500.000 cfu/mL.
This study confirms the hygienic good quality
of raw goat milk collected from Sardinian dairy
farms.

Introduzione

La carica batterica totale (CBT) è un para-
metro utilizzato come indicatore generico
delle condizioni igieniche di un allevamento,
in particolare dell’igiene della mungitura e
della conservazione del latte e fornisce in
maniera indiretta un quadro delle contamina-
zioni da microrganismi patogeni (Bava et al.,
2011). Il latte prodotto da una mammella sana
è, infatti, praticamente privo di microrganismi
eccetto l’accidentale contaminazione per risa-
lita attraverso il canale del capezzolo. Nel caso
di latte crudo di massa proveniente da specie
diverse dal bovino, il tenore in germi a 30°C
deve risultare 1.500.000 ufc/mL, limite discri-
minante di conformità indicato dal
Regolamento CE 853/04 (Commissione
Europea, 2004b), da definirsi mediante media

geometrica mobile su campioni prelevati a
distanza di 15 giorni in un periodo di due mesi.
Una carica microbica elevata nel latte di massa
può essere conseguenza di una mancata appli-
cazione di buone prassi di conduzione zootec-
nica (Chambers, 2005) come ad esempio, scar-
se condizioni igieniche della stalla, cattive pra-
tiche di mungitura, scarsa pulizia delle attrez-
zature, non adeguata refrigerazione del latte
(malfunzionamento del refrigeratore), utilizzo
di acqua non potabile che non rispetta i limiti
microbiologici imposti dalla normativa vigen-
te. I Regolamenti comunitari 852/04 e 853/04
(Commissione Europea, 2004a, 2004b) riporta-
no i requisiti che l’operatore del settore ali-
mentare (OSA) è tenuto a rispettare per
immettere sul mercato un prodotto sicuro per
il consumatore. Il latte crudo destinato agli sta-
bilimenti di trattamento e trasformazione deve
possedere i seguenti requisiti: i) provenire
esclusivamente da aziende registrate; ii)
rispettare i limiti di tenore in germi e, per il
latte di vacca, cellule somatiche (Regolamento
CE 853/04; Commissione Europea, 2004b); iii)
essere esente da agenti patogeni trasmissibili
all’uomo attraverso il consumo di latte; iv) non
contenere contaminanti ambientali pericolosi,
né residui di trattamenti farmacologici in
quantità superiori ai limiti di legge
(Regolamento UE N. 37/2010; Commissione
Europea, 2010). I Regolamenti comunitari
852/04 e 853/04 obbligano quindi l’OSA a pre-
stare attenzione alle caratteristiche igienico-
sanitarie legate in particolar modo alla raccol-
ta del latte e alle condizioni di allevamento. A
tal proposito la politica agricola dell’Unione
Europea ha individuato nella condizionalità lo
strumento che sostiene, anche economica-
mente, il settore primario nel processo di
miglioramento qualitativo delle produzioni. 
Considerato che esiste una stretta relazione

tra stato di benessere degli animali allevati e
sicurezza alimentare, la Regione Sardegna ha
rafforzato la politica comunitaria della condi-
zionalità nel proprio territorio con apposito
decreto n. 3177 del 18 dicembre 2008 inseren-
do nel Piano di Sviluppo Rurale, la misura F,
che prevede la determinazione di indicatori
dello stato di benessere animale (Regione
Sardegna, 2008). 
Per supportare ulteriormente la misura F

della politica regionale, l’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale della Sardegna, in aggiunta alle
proprie competenze istituzionali previste dal
Pacchetto Igiene ovvero il sistema che individua
i principi e i requisiti generali in materia di
sicurezza alimentare stabiliti dal Regolamento
CE 178/2002 (Commissione Europea, 2002) e
rafforzato da ulteriori provvedimenti normativi
rappresentati dai Regolamenti comunitari CE
852/2004, 853/2004, 183/2005 (Commissione
Europea, 2004a, 2004b, 2005), effettua su cam-
pioni di latte di massa caprino crudo la determi-
nazione della CBT a 30°C.

Nel presente lavoro sono riportati i dati rela-
tivi alla determinazione della CBT a 30°C effet-
tuata su campioni di latte provenienti da alle-
vamenti delle province di Nuoro ed Ogliastra,
nel quinquennio 2008-2012, prelevati nell’am-
bito della misura F. L’obiettivo è stato quello di
valutare le caratteristiche igienico-sanitarie
dei campioni di latte e la qualità dal punto di
vista microbiologico.

Materiali e Metodi 

Nel quinquennio 2008-2012 sono stati ana-
lizzati presso il laboratorio di Microbiologia
degli Alimenti del Dipartimento Territoriale di
Nuoro, Istituto Zooprofilattico Sperimentale
della Sardegna, un totale di 536 campioni di
latte crudo di massa caprino provenienti da
allevamenti delle province di Nuoro ed
Ogliastra, in Sardegna. Il monitoraggio è stato
effettuato nell’ambito della campagna misura F
e i campionamenti sono stati effettuati, con
cadenza mensile, da gennaio ad agosto ed ese-
guiti direttamente dagli allevatori convenzio-
nati con l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale
della Sardegna, secondo metodologia standar-
dizzata.
I campioni di latte refrigerato venivano con-

feriti al laboratorio in contenitori asettici entro
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24 ore dal prelievo. Al momento della consegna
del campione è stata verificata la temperatura
ed i campioni con valori compresi tra 2 e 8°C,
con un rialzo termico di 2°C tollerabile per
periodi di breve durata, sono stati considerati
idonei e processati.
Il Laboratorio di Microbiologia degli

Alimenti del Dipartimento Territoriale di
Nuoro opera in conformità alla norma ISO
17025:2005 (ISO, 2005). Il metodo analitico
accreditato ed utilizzato per la determinazione
della CBT a 30°C è quello previsto nel Decreto
Ministeriale del 26 Marzo 1992-Allegato 2 del
Ministero della Sanità, in attuazione della
Decisione n.91/180/CEE (Repubblica Italiana,
1992). Il valore discriminante adottato per
definire un campione idoneo è quello riportato
nel Regolamento CE 853/04 (Commissione
Europea, 2004a), che, per il latte crudo ovino e
caprino destinato alla trasformazione previo
trattamento termico, risulta 1.500.000
ufc/mL. Per il latte di massa caprino destinato
alla produzione di formaggi a base di latte
crudo tale valore è 500.000 ufc/mL.

Risultati

L’analisi dei dati ha evidenziato che l’85,1%
dei campioni analizzati presentava una CBT a
30°C 1.500.000 ufc/mL, valore massimo
ammesso per il latte da sottoporre a trattamen-
to termico  (Tabella 1 e Figura 1). Nel periodo
2008-2012 la percentuale di campioni idonei è
rimasta costante (circa 85%) ad eccezione del-
l’anno 2008 quando il numero di campioni ido-
nei è risultato leggermente superiore alla
media (Tabella 1 e Figura 1), ma con una cam-
pionatura ridotta (n. 36 campioni totali)
rispetto agli anni successivi. Infatti, come evi-
denziato nella Tabella 1 e nella Figura 1, il
numero dei campioni sottoposti a controllo è
aumentato di anno in anno e ciò può essere
conseguenza di una maggiore presa di
coscienza da parte degli allevatori del loro
ruolo di OSA. All’interno del gruppo di campio-
ni con CBT a 30°C 1.500.000 ufc/mL, una per-
centuale pari al 80,2% presentava una
CBT<500.000 ufc/mL. 

Conclusioni

L’analisi dei dati ottenuti nel quinquennio
2008-2012 ha evidenziato che l’85,1% dei cam-
pioni di latte di massa testati presentava una
CBT a 30°C inferiore al valore massimo discri-
minante adottato per il latte caprino destinato
alla trasformazione previo trattamento termi-
co. All’interno di questo gruppo, il 80,2% dei
campioni ha fatto registrare valori addirittura
inferiori al limite adottato per il latte di massa

caprino destinato alla preparazione di formag-
gi a base di latte crudo. In sintesi, il latte degli
allevamenti caprini esaminato nel quinquen-
nio 2008-2012 presenta una condizione igieni-
co-sanitaria accettabile per la  trasformazione
casearia. Solamente il 14,9% dei campioni ha
superato il valore massimo discriminante,
indicando che alcune aziende sarde hanno
ancora bisogno di adottare delle procedure e/o
degli strumenti mirati a migliorare le condizio-
ne igieniche d’allevamento e di raccolta del
latte, in modo da immettere sul mercato un
prodotto con migliori caratteristiche igienico-
sanitarie. La mancata o inefficiente applica-
zione di buone prassi di conduzione zootecni-
ca (per esempio, un controllo degli agenti
mastidogeni non adeguato, cattive pratiche di
mungitura, scarsa pulizia delle attrezzature,
inadeguata refrigerazione) potrebbe essere la
causa dell’elevata carica microbica rilevata. È
auspicabile un maggior processo di maturazio-
ne imprenditoriale, che consenta di individua-
re nel miglioramento del benessere animale,
evidenziato dalla determinazione dei singoli
parametri, e nelle buone pratiche di conduzio-
ne zootecnica, un incremento della produttivi-

tà e redditività aziendale, ulteriormente sup-
portata da una politica di remunerazione del
latte in base alle caratteristiche qualitative.
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Short Communication

Tabella 1. Distribuzione dei valori della carica batterica totale nel latte di capra nel quin-
quennio 2008-2012.

Anno Campioni analizzati (n) CBT (cfu/mL)
>1.500.000 da 1.500.000 a >500.000 <500.000

2008 36 3 (8,3) 3 (8,3) 30 (83,3)
2009 97 18(18,6) 0 79 (81,4)
2010 115 12 (10,4) 19 (16,5) 84 (73,0)
2011 119 14 (11,8) 4 (3,4) 101 (84,9)
2012 169 25 (14,8) 8 (4,7) 136 (80,5)
Totale 536 80 (14,9) 26 (4,9) 430 (80,2)
CBT, carica batterica totale. I valori tra parentesi indicano la percentuale dei campioni.

Figura 1. Numero di campioni con carica batterica totale inferiore e superiore a
1.500.000 ufc/mL nel periodo 2008-2012.
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